
 

 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO  
ASSUNZIONI TRAMITE MOBILITÀ ESTERNA 

(art. 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165) 
 
 
 
 
 
 
 
ADOTTATO DALLA COMMISSIONE STRAORDINARIA  (CON I POTERI DELLA GIUNTA 

COMUNALE) CON DELIBERAZIONE N. 66 DEL 26/05/2017 
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Art. 1 
Principi generali  

 
1. La Giunta Comunale, in sede di programmazione del fabbisogno di personale o con successivi  atti 

programmatori, può prevedere la copertura di uno o più posti presenti nella propria  dotazione organica 
con assunzione a tempo indeterminato, a tempo pieno o part-time, attraverso la mobilità volontaria da 
altre Amministrazioni, da effettuarsi ai sensi dell’art.30, del D.lgs.165/01. 

 
Art. 2  

Procedure di mobilita’  
 

1. La copertura di posti previsti nella programmazione di fabbisogno del personale mediante mobilità 
volontaria, ai sensi dell’art. 30 del D.lgs.165/01, avviene in uno dei seguenti modi:  

 
a) mediante accoglimento diretto di richiesta di interscambio con altre Amministrazioni Pubbliche tra 

personale appartenente alla medesima Categoria e Profilo professionale (per i soggetti appartenenti al 
comparto Regioni ed Autonomie Locali) o corrispondente (per i soggetti appartenenti a comparti diversi); 

 
b) mediante emanazione di apposito Avviso/Bando di mobilità da pubblicizzare per almeno 30 giorni  sul 

Sito Istituzionale dell’Ente e all’Albo Pretorio.  
 
2. Nell’ipotesi di cui al punto a) si procederà all’assunzione diretta del dipendente in mobilità volontaria in 

entrata, con contestuale trasferimento del personale in mobilità volontaria in uscita.  
  

Art. 3  
Esigibilità delle mansioni  

 
1. Nell'espletamento delle procedure di mobilità, si deve tenere conto che al lavoratore sono esigibili tutte le 

mansioni ascrivibili alla propria categoria di appartenenza, in quanto professionalmente equivalenti. 
 
2. Tale esigibilità dovrà essere ispirata al rispetto della professionalità posseduta dal lavoratore stesso. 
 
3. Le equivalenze tra i profili professionali sono stabilite dando atto che il profilo professionale è 

considerato “equivalente” quando al lavoratore che lo riveste, adibito a mansioni diverse, è comunque 
garantito l'utilizzo ed il perfezionamento del corredo di nozioni, esperienze, perizia, attitudini e capacità 
tecniche/operative che è in grado di esprimere, anche sulla base della professionalità potenziale 
acquisibile e perfezionabile, previa adeguata formazione o addestramento, se ritenuti necessari, sentiti il 
dipendente interessato e il Dirigente Responsabile del Servizio/della Struttura coinvolto/a. 

 
 

Art. 4  
Procedura per attivare la mobilità 

 
1.  Il Servizio Risorse Umane, in attuazione del presente regolamento, attiva la procedura di mobilità, 

tramite l'emissione di un avviso/bando di mobilità. 
 

2.  Per attivare la procedura, con l'emissione di un avviso/bando di mobilità, il dirigente responsabile 
dell’ufficio risorse umane deve evidenziare: 
a. il numero dei posti da ricoprire mediante passaggio diretto di personale tra amministrazioni diverse, il 

relativo profilo professionale, il Settore/Servizio di prima assegnazione, eventuali particolari requisiti 
richiesti;  

b. i requisiti per partecipare alla selezione; 
c. le modalità di presentazione delle domande;  
d. il termine assegnato per la presentazione delle domande; 
e. il termine di conclusione del procedimento; 
f. i requisiti per la eventuale valutazione dei titoli 
g. l’eventuale prova da sostenere. 
 

3. I dipendenti interessati, in possesso dei requisiti previsti, possono presentare domanda in carta semplice, 
secondo lo schema predisposto dal competente ufficio. 
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Art. 5  
Procedura per attivare la mobilità 

 
1.  La selezione dei candidati è effettuata da una commissione composta dal Dirigente responsabile del 

servizio interessato alla copertura del posto (o dal Segretario generale nel caso di mobilità riguardante 
un dirigente) che la presiede, e da due esperti, di norma interni all’ente di categoria non inferiore a quella 
del posto da ricoprire,  nominata dal dirigente responsabile del servizio risorse umane o chi ne fa le veci. 
La Commissione è assistita da un dipendente comunale con funzioni di segretario. E' comunque 
consentito il ricorso a esperti esterni all'ente ed in tal caso trovano applicazione le disposizioni sui 
compensi delle commissioni giudicatrici di cui al vigente Regolamento per l'accesso all'impiego. 

 
2.  E' compito dell’ufficio risorse umane compiere l'istruttoria delle domande pervenute e la loro 

ammissibilità e pertinenza rispetto al posto da ricoprire. Si applicano in quanto compatibili ed ove non 
diversamente disposto, le disposizioni del vigente regolamento per l'accesso all'impiego che disciplinano 
la fase di ammissione dei candidati. 

 
3.  E’ compito della commissione: 

a) stabilire il giorno per la prova di verifica preventiva della idoneità e professionalità;  
b) effettuare tale prova; 
c) esprimere il giudizio di idoneità dei candidati;  
d) procedere alla formulazione della graduatoria. 

 
4.  Nel caso in cui le domande pervenute ed ammesse fossero superiori a dieci, la Commissione si riserva di 
ammettere alla selezione solo i candidati con il miglior punteggio per titoli (in numero massimo di 10, oltre i 
pari merito). 
 
 

Art. 6  
Criteri di valutazione  

 
1. La attitudine dei candidati  a ricoprire il posto sarà valutata sulla base del punteggio massimo 

attribuibile di punti 100,  di cui punti 80 per prova idoneità/colloquio attitudinale e punti 20 per titoli 
posseduti. 

 
2. I titoli valutabili sono indicati nel Bando ed attengono alle seguenti categorie: a) esperienza 

lavorativa con riferimento alle mansioni concretamente svolte (massimo punti 12); titoli di studio 
posseduti ed eventuali esperienze formative extrascolastiche (massimo punti 8). 

 
 

Art. 7  
Prova di idoneità/Colloquio attitudinale  

 
1. La  commissione stabilisce la prova di idoneità/il colloquio attitudinale, indicando nell'avviso/ bando  la 
materia e l'oggetto della prova ed adottando modalità trasparenti ed imparziali (ad es. sorteggiando le 
domande oggetto del colloquio). 
 
2. La prova è finalizzata alla verifica del possesso dei requisiti attitudinali, professionali e motivazionali 
richiesti per il posto da ricoprire, per verificarne l’idoneità in relazione alle mansioni da svolgere,  nonché in 
relazione alle esigenze da soddisfare, tenendo conto dell’esperienza maturata, del grado di autonomia 
nell’esecuzione del lavoro, delle conoscenze tecniche. 
 
3. Per la prova di idoneità/del colloquio attitudinale, la commissione ha a disposizione un punteggio massimo 
di punti 80; superano tale prova coloro che conseguono il punteggio minimo di 56/80. 
 
 

Art. 8  
Valutazione dei titoli 

 
1. Prima di effettuare la prova/il colloquio attitudinale, la commissione procede, sulla base della 
documentazione pervenuta, alla valutazione dei titoli,  secondo i punteggi ed i criteri indicati nello specifico 
bando di selezione. Il punteggio conseguito è reso noto ai candidati immediatamente prima dello 
svolgimento della prova/colloquio attitudinale. 
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Art. 9  

Formulazione e validità della graduatoria  
 

1. Verificata la sussistenza dei requisiti richiesti e preso atto dell’esito favorevole della prova di idoneità/ 
colloquio attitudinale esperito, l’Ufficio risorse umane, acquisita tutta la documentazione, procede,  alla 
formulazione della graduatoria, anche nel caso in cui risulti interessato alla mobilità un unico soggetto. 
 
2. La somma dei punti conseguiti per titoli, e di quelli conseguiti nel colloquio, determina l'ordine di 
graduatoria, che viene formalmente approvata dal Dirigente Responsabile dell'ufficio risorse umane. 
 
3. Individuato il candidato idoneo a ricoprire il posto, e nel caso in cui l’Amministrazione decida di procedere 
con la mobilità, l’Ufficio risorse umane richiederà il nullaosta definitivo di trasferimento all’ente di 
appartenenza, fissando un termine entro il quale lo stesso deve pervenire. 
 
4. Trascorso tale termine senza che venga prodotto il necessario nullaosta, o non raggiunta un’intesa in 
ordine alla decorrenza del trasferimento stesso è facoltà dell’Amministrazione decidere di non dar corso alla 
mobilità o individuare altro candidato idoneo seguendo l’ordine della graduatoria.  
 
5. Nel caso di Dirigenti si richiama quanto previsto dall'art. 16 ( Mobilità) del CCNL dell'Area della Dirigenza 
del Comparto “Regione – Enti Locali” normativo 1998 – 2001 economico 1998 – 1999, sottoscritto il 
23/12/1999. 
 
6. La graduatoria è valida per la sola procedura di mobilità per la quale è stata formulata; nel caso venga 
successivamente prevista la copertura di ulteriori posti, anche di medesimo profilo professionale, tramite 
l'istituto della mobilità fra Enti, verrà avviata una nuova procedura. 
 
7. La  procedura di mobilità può concludersi senza l’individuazione di alcun soggetto idoneo. 
 
 

Art. 10  
Modalità attuative della mobilita’ compensativa o i nterscambio  

 
1. La mobilità fra dipendenti di pari categoria - a scambio - sarà attivata su istanza di entrambe i dipendenti 
interessati, previa acquisizione dell'assenso favorevole da parte dell'altro Ente coinvolto nella procedura di 
mobilità, dell'assenso favorevole rilasciato dalla Giunta comunale sentito il parere del Dirigente Responsabile 
dell’Area di appartenenza del dipendente interessato.  
 
2. La normativa di riferimento per la mobilità compensativa o interscambio, di cui all’art. 7  D.P.C.M. n.325 
del 5/08/1988, prevede la possibilità di uno scambio di dipendenti della P.A. di cui all’art. 1 comma 2 del 
D.lgs. n. 165/01, anche di diverso comparto, purché esista l’accordo delle Amministrazioni di appartenenza 
ed entrambi i dipendenti posseggano un corrispondente profilo professionale, ovvero svolgano le medesime 
mansioni. Anche in caso di identico mansionario e di identico comparto, è sempre necessario il nulla osta da 
parte dell'Amministrazione di appartenenza dei dipendenti interessati.  
 

Art. 11  
Disposizioni finali  

 
1. Il passaggio diretto di personale tra amministrazioni diverse non comporta l’estinzione del precedente 
rapporto di lavoro, ma solo la continuazione dello stesso con un nuovo datore di lavoro. Tuttavia a seguito 
del perfezionamento della cessione del contratto il lavoratore sottoscriverà un nuovo contratto individuale di 
lavoro che preveda, a partire dal momento della decorrenza del rapporto di lavoro, esclusivamente 
l’applicazione del trattamento giuridico ed economico, compreso quello accessorio, previsto nei contratti 
collettivi, nazionali ed integrativi, vigenti nel comune di Lavagna. 
 
2. Per quanto non espressamente stabilito nel presente avviso si applicano le norme di legge e contrattuali 
eventualmente vigenti in materia, nonché le altre norme regolamentari in materia di accesso all’impiego, 
compatibilmente con la natura non concorsuale della presente procedura  
 
3. Il presente Regolamento abroga e sostituisce gli artt. 25 e 26 del Regolamento adottato con deliberazione 
della Giunta Comunale n. 284 in data 09/12/2010. 


